
di Andrea Mori

Su questo scenario, piuttosto
complicato, si è svolto nella re-
dazione del Centro – alla pre-
senza del direttore Mauro Te-
deschini – il forum sull'azien-
da di trasporti, alla luce anche
delle più disparate notizie che
sono circolate nei giorni scorsi
sul suo stato di salute, sui con-
trasti sindacali e di conseguen-
za con il management guidato
dal presidente Massimo Cirul-
li e con la Regione, quest'ulti-
ma vista in questa caso nell'
ambiguo, triplice ruolo tecni-
co-operativo, di debitrice/cre-
ditrice e di guida politica.

All'incontro hanno parteci-
pato oltre al presidente Arpa
Cirulli, la direttrice del settore
trasporti della Regione Carla
Mannetti, i rappresentanti sin-
dacali Franco Rolandi (Cgil),
Alessandro Di Naccio (Cisl) e
Terenzio Chiavaroli (Uil) e il
direttore Arpa Michele Valenti-
ni.

IL CENTRO: presidente Ci-
rulli, come definisce la situa-
zione dell'Arpa?

CIRULLI (Arpa): «E' una si-
tuazione che non deve e non
può generare allarme, ma dev'
essere seguita con attenzione.
Al 31 dicembre 2013 la perdita
operativa è stata di 3 milioni di
euro, dimezzata rispetto al
2011 senza tra l'altro considera-
re componenti straordinari. Il
bilancio consolidato è di 90mi-
lioni di euro, il fatturato di 80,
gli oneri finanziari ammonta-
no a 1,3 milioni. Il cash flow è
positivo. Di qui deriva il fatto
che sono attento ma non pre-
occupato come invece qual-
cun altro vuol far intendere ge-
nerando allarmismo che tra
l'altro all'azienda fa soltanto
male».

IL CENTRO. Deve ammette-
re tuttavia che l'operazione fi-
nanziaria che state portando
avanti, vi darà una importante
mano.

CIRULLI (Arpa): «Si tratta di
un'operazione a cui ricorrono
tante altre società pubbliche
come la nostra. La Saga, ad

esempio, la società regionale
che gestisce l'aeroporto
d'Abruzzo, ha fatto altrettanto
d'accordo con la Regione. D'al-
tra parte noi abbiamo sempre
preferito operare con pruden-
za tanto che abbiamo accanto-
nato 10 milioni di ammorta-
menti. E se non avessimo can-
cellato i crediti non coperti
avremmo potuto benissimo
chiudere in attivo e fare propa-
ganda elettorale».

IL CENTRO: direttrice Man-
netti, perché l'Arpa chiude il
bilancio in perdita mentre le
altre due società regionali del
Tpl, Gtm (Pescara e area me-
tropolitana) e Sangritana (tre-
no + bus) sono in utile?

MANNETTI (Regione): «Si
tratta di realtà diverse tra loro
con contratti di servizio diversi
e costi di esercizio diversi. Gtm
e Sangritana hanno senz'altro
contributi superiori proprio
per la natura diversa del con-
tratto stesso».

IL CENTRO: Vuol dire che
prendono più contributi dalla
Regione rispetto a quanto rice-
ve l'Arpa?

MANNETTI (Regione): «L'Ar-
pa ha un costo standard di 3 eu-
ro a km, il 22% del quale coper-
to dalla tariffe e il resto dalla Re-
gione. Gli altri contratti si aggi-
rano sui 3,60 euro a chilometro
e i contributi salgono per i ser-
vizi su ferro».

IL CENTRO: qual è la strada
corretta?

MANNETTI (Regione): «In
previsione delle gare europee
sui servizi Tpl in concessione, è
bene aver tirato la cinta e conti-
nuare a farlo con oculatezza.
Le misure devono essere molto
restrittive altrimenti la situazio-
ne rischia in prospettiva di de-
generare. In prospettiva vedo
molto meglio l’Arpa piuttosto
che Gtm e Sangritana le quali
adesso godono di un regime
contributivo favorevole che
non so fino a quando possa re-
stare.

La realtà è che in Abruzzo
esistono queste tre società con
caratteristiche economiche di-
verse e quindi con differenti co-
sti-contributi. E’ anche a causa
di queste condizioni che è mol-
to difficile realizzare la società
unica di trasporti secondo la
legge regionale. Occorre inter-
venire a monte con i piani dei
bacini di traffico e attingendo
al tesoretto costuito dal Fondo
Unico regionale. Per quanto ci
riguarda stiamo seguendo que-
sta strada e perseguendo que-
sto obiettivo. Poi, chissà, i meri-

ti di questo lavoro li prenderà
qualòcun altro dopo le elezio-
ni...».

IL CENTRO: presidente Ci-
rulli, i sindacati contestano all'
Arpa di aver realizzato investi-
menti in momenti non oppor-
tuni. Ad esempio, l'acquisto
dei pullman e delle sedi di Sul-
mona e dell'Aquila. Queste de-
cisioni avrebbero finito di af-
fondare il bilancio Arpa. E’ co-
sì?

CIRULLI (Arpa): «Avevamo
un parco macchine vetusto,
con un'anzianità media da Pae-
se centroafricano. Oggi l’Arpa
è un'azienda moderna che può
permettersi di partecipare alle
gare europee e competere con
i privati. Abbiamo acquistato
89 bus per 42 milioni di euro e
per i quali confidiamo sull'uti-
lizzo dei fondi Fas. Ma il dato
positivo, e questo i sindacati lo
sanno, è che grazie ai nuovi
bus abbiamo un significativo
risparmio sulla manutenzione,
sui ricambi e sul consumo del
gasolio tanto che i costi non pe-
sano in alcun modo sul bilan-
cio. Le sedi di Sulmona e dell'
Aquila? Certo, anche qui abbia-
mo agito con coscienza e sacri-
ficio. In cinque anni abbiamo
fatto ciò di cui si progettava da
tanti anni e preferito investire
piuttosto che correre guai peg-
giori, vedi infortuni sul lavoro,
a causa delle carenze infra-
strutturali delle vecchie sedi. E
poi le nuove sedi sono state del-
le opportunità, abbiamo speso
la metà di quanto avremmo
speso se l'avessimo comprate
ex novo».

CHIAVAROLI (Uil): «A quan-
to pare per il presidente Cirulli
all’Arpa va tutto bene. Intanto
tranquillizzi i lavoratori e dica
se questo mese prenderanno
lo stipendio e spieghi perché si
determina sempre questa si-
tuazione di rischio per le pa-
ghe».

VALENTINI (direttore Arpa):
«Posso rispondere io per il pre-
sidente. I lavoratori possono
stare tranquilli, gli stipendi sa-
ranno pagati mercoledì. Il pro-
blema sugli stipendi ha una

spiegazione tecnica legata agli
allarmismi intorno all'azienda
e al fatto che non ci sia più una
banca abruzzese. Le banche
abruzzesi presso le quali aveva-
mo i conti correnti ci davano fi-
ducia sui crediti e non chiede-
vano alcuna anticipazione.
Adesso invece la Bper che ha
sede in Emilia, ad esempio, ci
arriva a chiedere una certifica-
zione fideiussoria della Regio-
ne per poterci dare i soldi. Si
tratta di passaggi in più che
prendono tempo. Il risultato è
che i nostri affidamenti sono
scesi nel tempo da 29 a 14milio-
ni di euro tenendo presente
che a noi ogni mese servono 5
milioni di euro».

DI NACCIO (Cisl): «Se l'Arpa
è arrivata a questa situazione la
responsabilità e della politica
regionale che non ha ritenuto
opportuno intervenire in que-
sti 4 anni di amministrazione».

IL CENTRO: Di Naccio, si ri-
ferisce a qualcosa di particola-
re? «Allora, sì: per quanto ri-
guarda il personale, dopo il
blocco assunzioni, sono stati
presi turni part-time che costa-
no quattro volte di più rispetto
alle assunzioni di interinali: so-
no stati stabilizzati, lavorano
quattro ore e vengono pagati
per sei. I fondi Fas di cui ora
parla il presidente, andavano
impiegati prima così come il
piano d'impresa andava antici-

pato senza dover arrivare a si-
tuazioni-limite e di sacrificio.
La Regione non ha cambiato
nulla in cinque anni eccetto
che negli ultimi mesi. Noi della
Cisl, insieme ai colleghi della
Faisa Cisal e della Uil abbiamo
indetto uno sciopero proprio
perché riteniamo che dalle
chiacchiere bisogna passare ai
fatti».

IL CENTRO: all'eventuale
sciopero non aderisce la Cgil.
Allora è vero che il fronte sin-
dacale sull'Arpa non è compat-
to.

DI NACCIO (Cisl): «Ci sono
le condizioni affinché si ritrovi
l'unità. Me lo auguro, ce lo au-
guriamo visto che anche da Ro-

ma arrivano segnali che vanno
in questa direzione».

VALENTINI (direttore Arpa):
«Intervengo per quel che ri-
guarda il personale. Un dipen-
dente Arpa costa in media
47mila euro l'anno, in sede di
trattative sindacali abbiamo su-
bito 62 stati di agitazione. Ab-
biamo fatto sacrifici a causa an-
che dei tagli decisi dal governo
sul Tpl in generale, ma a set-
tembre penso che potremo fa-
re almeno 50 assunzioni tra full
time e part time».

CHIAVAROLI (Uil): «Diretto-
re, i tagli andavano fatti sulla
parte politica dell'azienda non
sul personale. La politica non
ha avuto il coraggio di fare del-

le scelte come quella sull'azien-
da unica regionale sui traspor-
ti, che comunque non sarebbe
stata la panacea di tutti i pro-
blemi. La realtà è che sono an-
dati via 130 autisti, assunti 40,
la differenza è di 90 unità in
meno sostituiti da ore di straor-
dinario».

MANNETTI (Regione): «Da-
re addosso alla Regione è faci-
le, ma è bene ricordare come
sono andate le cose. E' vero,
forse potevamo muoverci pri-
ma, redigere prima il piano in-
dustriale, ma vi assicuro che
quando ci siamo insediati ab-
biamo trovato una situazione
di completo caos normativo e
nelle 50 concessioni per i 150

ruoli del Tpl in Abruzzo. C'era
di tutto: sovrapposizioni di cor-
se, costi standard approssima-
tivi e di conseguenza contribu-
ti sballati. Abbiamo fatto mira-
coli per risistemare, tagliare e
mettere a regime il settore, e
questo grazie anche alla colla-
borazione dei sindacati. Ma vo-
glio sottolineare che nel 2010 i
tagli sono stati imposti dal go-
verno nazionale, e che in 5 an-
ni ci sono state ben 10 riforme
del settore».

IL CENTRO: ci saranno vera-
mente le assunzioni di cui par-
la il direttore? «Le altre azien-
de regionali già le stanno effet-
tuando. Noi, con il piano indu-
striale Arpa, potremo muover-

ci a settembre. Quante? Qua-
ranta, cinquanta».

IL CENTRO: la Cgil, come si
pone in questo quadro?

ROLANDI (Cgil): «Non sono
d'accordo con il presidente Ci-
rulli quando dice che non c'è
allarme. No, l'allarme c'è ed è
imputabile alle scelte manage-
riali sbagliate. Sono cinque an-
ni che l'Arpa chiude in perdita
per complessivi 25 milioni di
euro, in un contesto, ché ne di-
ca Cirulli, favorevole per quel
che concerne l'abbattimento
dei costi del personale e del ga-
solio. Diciamola tutta: l'Arpa
ha sbagliato a prendere i nuovi
bus senza prevedere la contri-
buzione tanto è vero che solo
in un secondo momento le so-
no stati promessi i fondi Fas.
La svalutazione dei crediti? Be-
ne, ma allora perché sono stati
sempre inseriti nei bilanci pas-
sati? E poi ritengo che sia
in-de-cen-te la questione dei
premi ai dirigenti. Metre a loro
sono stati elargiti 5 milioni di
euro, ai dipendenti è stato ne-
gato il premio di risultato di
600 euro».

IL CENTRO: Rolandi, che
cosa suggerisce?

ROLANDI (Cgil): «Intanto
che la Regione faccia funziona-
re il Fondo Unico a seconda
delle tipicità aziendali e in fun-
zione del trasporto pubblico lo-
cale. Voglio dire, non si devono
dare contributi ad aziende che
spendono in idrovolanti, funi-
vie e agenzie di turismo come
nel caso della Sangritana. Non
ci meravigliamo poi che l'Arpa,
che ha il costo del lavoro più
basso, chiuda il bilancio in ros-
so. Se in Gtm e Sangritana si
applicassero i criteri Arpa, di si-
curo anch'esse chiuderebbero
in rosso. La Regione se deve ta-
gliare, deve iniziare dalle altre
attività, non dalle corse».

CIRULLI (Arpa): «Noi abbia-
mo tre dirigenti di ruolo su 920
dipendenti. Ad essi si aggiun-
gono il direttore e il vice diret-
tore. Guadagnano circa 90mila
euro l'anno. I premi erogati
ammontano a circa 12mila eu-
ro l'anno e sinceramente mi
sembrano dovuti dopo che ai
dirigenti abbiamo chiesto di
sopperire ai responsabili di se-
de e di svolgere altre mansioni.
Piuttosto, i permessi sindacali
ci costano di più».

IL CENTRO: quanto costa-
no?

CIRULLI (Arpa): «L'anno
scorso circa 200mila euro».

IL CENTRO: esiste un feno-
meno assenteismo nell'Arpa?

CIRULLI (Arpa): «No, è nella
media. L’anno scorso c’è stato
invece un aumento sospetto
del numero degli infortuni. Un
dato da tenere d’occhio».

IL CENTRO: direttrice Man-
netti, come si fa a questo pun-
to ad andare tutti d'accordo?

MANNETTI (Regione):
«Guardi, un esempio: il Tar
dell'Aquila ci ha imposto di
concertare il piano di bacino
Tpl con tutti i Comuni
dell’Abruzzo: siamo così anda-
ti a parlare con 304 sindaci dai
quali spesso abbiamo ricevuto
richieste assurde, antiecono-
miche per il mantenimento di
tutte le corse nei loro paesi. Ec-
co, qui bisogna rendersi conto
che così non si può più andare
avanti. Occorre abbandonare
le guerre di campanile e trova-
re insieme idee e soluzioni».
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‘‘
ROLANDI
CGIL:

Non si devono
dare più contributi ad
aziende che spendono
in idrovolanti, funivie e
agenzie di turismo come
nel caso della Sangritana

Autobus dell’Arpa, l’azienda regionale ha 920 dipendenti

Alessandro Di Naccio (Cisl)

Franco Rolandi (Cgil)

◗ PESCARA

L'Arpa si appresta ad azzerare il capi-
tale sociale. La più grande azienda re-
gionale di trasporto pubblico (920 di-
pendenti) arriva a un punto di svolta
con la presentazione entro giugno

del nuovo piano industriale che do-
vrebbe rimetterla in carreggiata nel
quinquennio 2014-2019 con la parte-
cipazione alle gare europee per le
concessioni. Prima, però, è costretta
ad avviare un'importante operazione
di bilancio. La perdita è di 13 milioni

di euro, ma a fronte di svalutazioni fi-
nanziarie (fra le quali anche una par-
te di 16,5 milioni di crediti vantati nei
confronti della Regione, cioé la sua
proprietà) arriva ad azzerare il capita-
le. Successivamente, utilizzando i
nuovi 10 milioni di euro di contributi

della Regione, darà via alla fase di ri-
capitalizzazione. Nel frattempo attin-
gerà a una quota dei 7 milioni di fon-
di Fas per coprire le spese effettuate
per l'acquisto dei pullman (con il re-
sto dei fondi ne comprerà altri 30).

‘‘
Sono stati presi
i part-time che
costano

quattro volte di più
rispetto alle assunzioni di
interinali: e una volta
stabilizzati lavorano 4 ore
e vengono pagati per 6

FORUM AL CENTRO

Arpa viaggia in perdita
«Ma ora siamo solidi»
Nel 2013 rosso di 13 milioni su 90 di fatturato per l’azienda di trasporto
Cirulli: avevamo una flotta di bus da terzo mondo, la stiamo rinnovando

Il presidente Arpa Massimo Cirulli

‘‘
CIRULLI
(PRESID. ARPA)

Non sono
affatto allarmato, seguo
con attenzione la
situazione: l’allarmismo
di qualcuno fa male a
questa azienda

‘‘
ROLANDI
(CGIL):

No, l'allarme c'è
ed è imputabile alle scelte
manageriali sbagliate:
sono cinque anni che
l'Arpa chiude in perdita
per complessivi 25 milioni

‘‘
DI NACCIO
(CISL):

La
responsabilità e della
politica regionale che non
ha ritenuto opportuno
intervenire in questi 4
anni di amministrazione

‘‘
VALENTINI
(DIRETT. ARPA)

Da quando non
ci sono le banche
abruzzesi abbiamo
problemi tecnici per
pagare gli stipendi
dei lavoratori

‘‘
CHIAVAROLI
(UIL)

Per Cirulli
sembra andare tutto
bene, intanto tranquillizzi
i lavoratori sugli stipendi:
dica se saranno pagati
questa settimana

‘‘
MANNETTI
(REGIONE):

È vero, forse
potevamo intervenire
prima sull’Arpa ma
quando ci siamo insediati
abbiamo trovato una
situazione di caos
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di Andrea Mori

Su questo scenario, piuttosto
complicato, si è svolto nella re-
dazione del Centro – alla pre-
senza del direttore Mauro Te-
deschini – il forum sull'azien-
da di trasporti, alla luce anche
delle più disparate notizie che
sono circolate nei giorni scorsi
sul suo stato di salute, sui con-
trasti sindacali e di conseguen-
za con il management guidato
dal presidente Massimo Cirul-
li e con la Regione, quest'ulti-
ma vista in questa caso nell'
ambiguo, triplice ruolo tecni-
co-operativo, di debitrice/cre-
ditrice e di guida politica.

All'incontro hanno parteci-
pato oltre al presidente Arpa
Cirulli, la direttrice del settore
trasporti della Regione Carla
Mannetti, i rappresentanti sin-
dacali Franco Rolandi (Cgil),
Alessandro Di Naccio (Cisl) e
Terenzio Chiavaroli (Uil) e il
direttore Arpa Michele Valenti-
ni.

IL CENTRO: presidente Ci-
rulli, come definisce la situa-
zione dell'Arpa?

CIRULLI (Arpa): «E' una si-
tuazione che non deve e non
può generare allarme, ma dev'
essere seguita con attenzione.
Al 31 dicembre 2013 la perdita
operativa è stata di 3 milioni di
euro, dimezzata rispetto al
2011 senza tra l'altro considera-
re componenti straordinari. Il
bilancio consolidato è di 90mi-
lioni di euro, il fatturato di 80,
gli oneri finanziari ammonta-
no a 1,3 milioni. Il cash flow è
positivo. Di qui deriva il fatto
che sono attento ma non pre-
occupato come invece qual-
cun altro vuol far intendere ge-
nerando allarmismo che tra
l'altro all'azienda fa soltanto
male».

IL CENTRO. Deve ammette-
re tuttavia che l'operazione fi-
nanziaria che state portando
avanti, vi darà una importante
mano.

CIRULLI (Arpa): «Si tratta di
un'operazione a cui ricorrono
tante altre società pubbliche
come la nostra. La Saga, ad

esempio, la società regionale
che gestisce l'aeroporto
d'Abruzzo, ha fatto altrettanto
d'accordo con la Regione. D'al-
tra parte noi abbiamo sempre
preferito operare con pruden-
za tanto che abbiamo accanto-
nato 10 milioni di ammorta-
menti. E se non avessimo can-
cellato i crediti non coperti
avremmo potuto benissimo
chiudere in attivo e fare propa-
ganda elettorale».

IL CENTRO: direttrice Man-
netti, perché l'Arpa chiude il
bilancio in perdita mentre le
altre due società regionali del
Tpl, Gtm (Pescara e area me-
tropolitana) e Sangritana (tre-
no + bus) sono in utile?

MANNETTI (Regione): «Si
tratta di realtà diverse tra loro
con contratti di servizio diversi
e costi di esercizio diversi. Gtm
e Sangritana hanno senz'altro
contributi superiori proprio
per la natura diversa del con-
tratto stesso».

IL CENTRO: Vuol dire che
prendono più contributi dalla
Regione rispetto a quanto rice-
ve l'Arpa?

MANNETTI (Regione): «L'Ar-
pa ha un costo standard di 3 eu-
ro a km, il 22% del quale coper-
to dalla tariffe e il resto dalla Re-
gione. Gli altri contratti si aggi-
rano sui 3,60 euro a chilometro
e i contributi salgono per i ser-
vizi su ferro».

IL CENTRO: qual è la strada
corretta?

MANNETTI (Regione): «In
previsione delle gare europee
sui servizi Tpl in concessione, è
bene aver tirato la cinta e conti-
nuare a farlo con oculatezza.
Le misure devono essere molto
restrittive altrimenti la situazio-
ne rischia in prospettiva di de-
generare. In prospettiva vedo
molto meglio l’Arpa piuttosto
che Gtm e Sangritana le quali
adesso godono di un regime
contributivo favorevole che
non so fino a quando possa re-
stare.

La realtà è che in Abruzzo
esistono queste tre società con
caratteristiche economiche di-
verse e quindi con differenti co-
sti-contributi. E’ anche a causa
di queste condizioni che è mol-
to difficile realizzare la società
unica di trasporti secondo la
legge regionale. Occorre inter-
venire a monte con i piani dei
bacini di traffico e attingendo
al tesoretto costuito dal Fondo
Unico regionale. Per quanto ci
riguarda stiamo seguendo que-
sta strada e perseguendo que-
sto obiettivo. Poi, chissà, i meri-

ti di questo lavoro li prenderà
qualòcun altro dopo le elezio-
ni...».

IL CENTRO: presidente Ci-
rulli, i sindacati contestano all'
Arpa di aver realizzato investi-
menti in momenti non oppor-
tuni. Ad esempio, l'acquisto
dei pullman e delle sedi di Sul-
mona e dell'Aquila. Queste de-
cisioni avrebbero finito di af-
fondare il bilancio Arpa. E’ co-
sì?

CIRULLI (Arpa): «Avevamo
un parco macchine vetusto,
con un'anzianità media da Pae-
se centroafricano. Oggi l’Arpa
è un'azienda moderna che può
permettersi di partecipare alle
gare europee e competere con
i privati. Abbiamo acquistato
89 bus per 42 milioni di euro e
per i quali confidiamo sull'uti-
lizzo dei fondi Fas. Ma il dato
positivo, e questo i sindacati lo
sanno, è che grazie ai nuovi
bus abbiamo un significativo
risparmio sulla manutenzione,
sui ricambi e sul consumo del
gasolio tanto che i costi non pe-
sano in alcun modo sul bilan-
cio. Le sedi di Sulmona e dell'
Aquila? Certo, anche qui abbia-
mo agito con coscienza e sacri-
ficio. In cinque anni abbiamo
fatto ciò di cui si progettava da
tanti anni e preferito investire
piuttosto che correre guai peg-
giori, vedi infortuni sul lavoro,
a causa delle carenze infra-
strutturali delle vecchie sedi. E
poi le nuove sedi sono state del-
le opportunità, abbiamo speso
la metà di quanto avremmo
speso se l'avessimo comprate
ex novo».

CHIAVAROLI (Uil): «A quan-
to pare per il presidente Cirulli
all’Arpa va tutto bene. Intanto
tranquillizzi i lavoratori e dica
se questo mese prenderanno
lo stipendio e spieghi perché si
determina sempre questa si-
tuazione di rischio per le pa-
ghe».

VALENTINI (direttore Arpa):
«Posso rispondere io per il pre-
sidente. I lavoratori possono
stare tranquilli, gli stipendi sa-
ranno pagati mercoledì. Il pro-
blema sugli stipendi ha una

spiegazione tecnica legata agli
allarmismi intorno all'azienda
e al fatto che non ci sia più una
banca abruzzese. Le banche
abruzzesi presso le quali aveva-
mo i conti correnti ci davano fi-
ducia sui crediti e non chiede-
vano alcuna anticipazione.
Adesso invece la Bper che ha
sede in Emilia, ad esempio, ci
arriva a chiedere una certifica-
zione fideiussoria della Regio-
ne per poterci dare i soldi. Si
tratta di passaggi in più che
prendono tempo. Il risultato è
che i nostri affidamenti sono
scesi nel tempo da 29 a 14milio-
ni di euro tenendo presente
che a noi ogni mese servono 5
milioni di euro».

DI NACCIO (Cisl): «Se l'Arpa
è arrivata a questa situazione la
responsabilità e della politica
regionale che non ha ritenuto
opportuno intervenire in que-
sti 4 anni di amministrazione».

IL CENTRO: Di Naccio, si ri-
ferisce a qualcosa di particola-
re? «Allora, sì: per quanto ri-
guarda il personale, dopo il
blocco assunzioni, sono stati
presi turni part-time che costa-
no quattro volte di più rispetto
alle assunzioni di interinali: so-
no stati stabilizzati, lavorano
quattro ore e vengono pagati
per sei. I fondi Fas di cui ora
parla il presidente, andavano
impiegati prima così come il
piano d'impresa andava antici-

pato senza dover arrivare a si-
tuazioni-limite e di sacrificio.
La Regione non ha cambiato
nulla in cinque anni eccetto
che negli ultimi mesi. Noi della
Cisl, insieme ai colleghi della
Faisa Cisal e della Uil abbiamo
indetto uno sciopero proprio
perché riteniamo che dalle
chiacchiere bisogna passare ai
fatti».

IL CENTRO: all'eventuale
sciopero non aderisce la Cgil.
Allora è vero che il fronte sin-
dacale sull'Arpa non è compat-
to.

DI NACCIO (Cisl): «Ci sono
le condizioni affinché si ritrovi
l'unità. Me lo auguro, ce lo au-
guriamo visto che anche da Ro-

ma arrivano segnali che vanno
in questa direzione».

VALENTINI (direttore Arpa):
«Intervengo per quel che ri-
guarda il personale. Un dipen-
dente Arpa costa in media
47mila euro l'anno, in sede di
trattative sindacali abbiamo su-
bito 62 stati di agitazione. Ab-
biamo fatto sacrifici a causa an-
che dei tagli decisi dal governo
sul Tpl in generale, ma a set-
tembre penso che potremo fa-
re almeno 50 assunzioni tra full
time e part time».

CHIAVAROLI (Uil): «Diretto-
re, i tagli andavano fatti sulla
parte politica dell'azienda non
sul personale. La politica non
ha avuto il coraggio di fare del-

le scelte come quella sull'azien-
da unica regionale sui traspor-
ti, che comunque non sarebbe
stata la panacea di tutti i pro-
blemi. La realtà è che sono an-
dati via 130 autisti, assunti 40,
la differenza è di 90 unità in
meno sostituiti da ore di straor-
dinario».

MANNETTI (Regione): «Da-
re addosso alla Regione è faci-
le, ma è bene ricordare come
sono andate le cose. E' vero,
forse potevamo muoverci pri-
ma, redigere prima il piano in-
dustriale, ma vi assicuro che
quando ci siamo insediati ab-
biamo trovato una situazione
di completo caos normativo e
nelle 50 concessioni per i 150

ruoli del Tpl in Abruzzo. C'era
di tutto: sovrapposizioni di cor-
se, costi standard approssima-
tivi e di conseguenza contribu-
ti sballati. Abbiamo fatto mira-
coli per risistemare, tagliare e
mettere a regime il settore, e
questo grazie anche alla colla-
borazione dei sindacati. Ma vo-
glio sottolineare che nel 2010 i
tagli sono stati imposti dal go-
verno nazionale, e che in 5 an-
ni ci sono state ben 10 riforme
del settore».

IL CENTRO: ci saranno vera-
mente le assunzioni di cui par-
la il direttore? «Le altre azien-
de regionali già le stanno effet-
tuando. Noi, con il piano indu-
striale Arpa, potremo muover-

ci a settembre. Quante? Qua-
ranta, cinquanta».

IL CENTRO: la Cgil, come si
pone in questo quadro?

ROLANDI (Cgil): «Non sono
d'accordo con il presidente Ci-
rulli quando dice che non c'è
allarme. No, l'allarme c'è ed è
imputabile alle scelte manage-
riali sbagliate. Sono cinque an-
ni che l'Arpa chiude in perdita
per complessivi 25 milioni di
euro, in un contesto, ché ne di-
ca Cirulli, favorevole per quel
che concerne l'abbattimento
dei costi del personale e del ga-
solio. Diciamola tutta: l'Arpa
ha sbagliato a prendere i nuovi
bus senza prevedere la contri-
buzione tanto è vero che solo
in un secondo momento le so-
no stati promessi i fondi Fas.
La svalutazione dei crediti? Be-
ne, ma allora perché sono stati
sempre inseriti nei bilanci pas-
sati? E poi ritengo che sia
in-de-cen-te la questione dei
premi ai dirigenti. Metre a loro
sono stati elargiti 5 milioni di
euro, ai dipendenti è stato ne-
gato il premio di risultato di
600 euro».

IL CENTRO: Rolandi, che
cosa suggerisce?

ROLANDI (Cgil): «Intanto
che la Regione faccia funziona-
re il Fondo Unico a seconda
delle tipicità aziendali e in fun-
zione del trasporto pubblico lo-
cale. Voglio dire, non si devono
dare contributi ad aziende che
spendono in idrovolanti, funi-
vie e agenzie di turismo come
nel caso della Sangritana. Non
ci meravigliamo poi che l'Arpa,
che ha il costo del lavoro più
basso, chiuda il bilancio in ros-
so. Se in Gtm e Sangritana si
applicassero i criteri Arpa, di si-
curo anch'esse chiuderebbero
in rosso. La Regione se deve ta-
gliare, deve iniziare dalle altre
attività, non dalle corse».

CIRULLI (Arpa): «Noi abbia-
mo tre dirigenti di ruolo su 920
dipendenti. Ad essi si aggiun-
gono il direttore e il vice diret-
tore. Guadagnano circa 90mila
euro l'anno. I premi erogati
ammontano a circa 12mila eu-
ro l'anno e sinceramente mi
sembrano dovuti dopo che ai
dirigenti abbiamo chiesto di
sopperire ai responsabili di se-
de e di svolgere altre mansioni.
Piuttosto, i permessi sindacali
ci costano di più».

IL CENTRO: quanto costa-
no?

CIRULLI (Arpa): «L'anno
scorso circa 200mila euro».

IL CENTRO: esiste un feno-
meno assenteismo nell'Arpa?

CIRULLI (Arpa): «No, è nella
media. L’anno scorso c’è stato
invece un aumento sospetto
del numero degli infortuni. Un
dato da tenere d’occhio».

IL CENTRO: direttrice Man-
netti, come si fa a questo pun-
to ad andare tutti d'accordo?

MANNETTI (Regione):
«Guardi, un esempio: il Tar
dell'Aquila ci ha imposto di
concertare il piano di bacino
Tpl con tutti i Comuni
dell’Abruzzo: siamo così anda-
ti a parlare con 304 sindaci dai
quali spesso abbiamo ricevuto
richieste assurde, antiecono-
miche per il mantenimento di
tutte le corse nei loro paesi. Ec-
co, qui bisogna rendersi conto
che così non si può più andare
avanti. Occorre abbandonare
le guerre di campanile e trova-
re insieme idee e soluzioni».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

‘‘
ROLANDI
CGIL:

Non si devono
dare più contributi ad
aziende che spendono
in idrovolanti, funivie e
agenzie di turismo come
nel caso della Sangritana

Autobus dell’Arpa, l’azienda regionale ha 920 dipendenti

Alessandro Di Naccio (Cisl)

Franco Rolandi (Cgil)

◗ PESCARA

L'Arpa si appresta ad azzerare il capi-
tale sociale. La più grande azienda re-
gionale di trasporto pubblico (920 di-
pendenti) arriva a un punto di svolta
con la presentazione entro giugno

del nuovo piano industriale che do-
vrebbe rimetterla in carreggiata nel
quinquennio 2014-2019 con la parte-
cipazione alle gare europee per le
concessioni. Prima, però, è costretta
ad avviare un'importante operazione
di bilancio. La perdita è di 13 milioni

di euro, ma a fronte di svalutazioni fi-
nanziarie (fra le quali anche una par-
te di 16,5 milioni di crediti vantati nei
confronti della Regione, cioé la sua
proprietà) arriva ad azzerare il capita-
le. Successivamente, utilizzando i
nuovi 10 milioni di euro di contributi

della Regione, darà via alla fase di ri-
capitalizzazione. Nel frattempo attin-
gerà a una quota dei 7 milioni di fon-
di Fas per coprire le spese effettuate
per l'acquisto dei pullman (con il re-
sto dei fondi ne comprerà altri 30).

‘‘
Sono stati presi
i part-time che
costano

quattro volte di più
rispetto alle assunzioni di
interinali: e una volta
stabilizzati lavorano 4 ore
e vengono pagati per 6

FORUM AL CENTRO

Arpa viaggia in perdita
«Ma ora siamo solidi»
Nel 2013 rosso di 13 milioni su 90 di fatturato per l’azienda di trasporto
Cirulli: avevamo una flotta di bus da terzo mondo, la stiamo rinnovando

Il presidente Arpa Massimo Cirulli

‘‘
CIRULLI
(PRESID. ARPA)

Non sono
affatto allarmato, seguo
con attenzione la
situazione: l’allarmismo
di qualcuno fa male a
questa azienda

‘‘
ROLANDI
(CGIL):

No, l'allarme c'è
ed è imputabile alle scelte
manageriali sbagliate:
sono cinque anni che
l'Arpa chiude in perdita
per complessivi 25 milioni

‘‘
DI NACCIO
(CISL):

La
responsabilità e della
politica regionale che non
ha ritenuto opportuno
intervenire in questi 4
anni di amministrazione

‘‘
VALENTINI
(DIRETT. ARPA)

Da quando non
ci sono le banche
abruzzesi abbiamo
problemi tecnici per
pagare gli stipendi
dei lavoratori

‘‘
CHIAVAROLI
(UIL)

Per Cirulli
sembra andare tutto
bene, intanto tranquillizzi
i lavoratori sugli stipendi:
dica se saranno pagati
questa settimana

‘‘
MANNETTI
(REGIONE):

È vero, forse
potevamo intervenire
prima sull’Arpa ma
quando ci siamo insediati
abbiamo trovato una
situazione di caos
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